
INCONTR8 UCilM, Seziome Mirto-Rossamo

Carissimi soci UCIIM sezione h,{irto-Rossano, Lruonasera. Saiuto tutti nella persona del presidente

MireXla Facif;co per arier otganizzata questo rtroinento in piattafrrrma online per una breve nflessione
spirituaie per f imminente cetrebraztone delia Fasqua" Siamo già neila Settimana Santa e questa

carattenzza ia nostra preparazione atr mistero salvifico deila passione, morte e resurrezione di Cristo.
Alla luce della nostra esperienza in questo tempo parlicolare di pandemia, che ormai da più di un

anno ha ribaltato lo stile di vita di tutti, penso a voi insegnanti, dacenti e dirigenti scolastici; tutio il
mondo della scuola, il navoro, lo studio e la metodogia della didattica a distanza (DAD), quale

impiego, impegno e faticaper sostenere e difen«iere il valore dell'educaziane e della cultura da ogni
piega di sfiducia, alresa e stasi. Fer ii d-ocente di fede e cultura crisiiana non esiste ii nulia ma i'essere;

ossia la capacitis, di vincere insieme e camrninare con il mondo delle famiglie e dei ragazzi,luogo
privilegiato di aziani e di sflrde. Noi UCtriM siamo chiamati a rispondere eon ie risorese interiori in
questo momento che tende a liberarsi ed anela a vincere con la vita. Fensiamo al coraggio, alla cultura,
all'ispirazione e alla fede che hanno distlnto Gesualdo Nosengo proprio in un momento tragico per
l'Italia; il suo impegno per la scuola, la nascita dell'LICI{M domenica i8 giugno 1944 in un uromento
più cire tragieo per tutto ii mondo" Voi insegnanti e docenti siete interpcllati in questo tempo ad essere

segno di speranza e di profezia corne i} fondatore che si ispirava allaParcla di Dio, al vero Maestro e

Pedagogo Gesù Cristo. Voglio eoncludere con una preghiera tratta- da un'cpera, i1 Fedagogo, di un
Padre delia Chiesa, Ciemente di Aiessandria, vissuto ad Alessandria d'Egitto tra tra fine dei I seeoio
e f inizio del secondo d. Cr.; uomo e eristiano di grande cuitura, maestro della celebre scuola della
città. che anche egli visse in u.n momentc di grande persecuzione della Chiesa da parte deli'imperatore
Settimo Severo:

Maesho e Padre,
sii propizio ai tuoi piccoli fig1i,..
A noi, ehe seguiamo i tuoi precetti,
coneedi di portare a pienezza
la sornigiianza dell'irnmagine
e di sperimentare, per quanto io possiamo,
la boirtà di Dio,
non già la severità del suo giudizio"
Concediei tu stesso tutte Xe cose: di vivere nella tua pace,
di venire trasferiti nelia tua città
attraversando senza tempesta
i marosi del peceato
e di venire condotti in serenità,
dallo Spirito Santo, alla sapienza ineffabile.
Concedici ancora di lodare
con ì-Ì-na lode di ringraziamento notte e giomo,
fino all'ultimo giorno, 1'unico Figlio e Fadre,
il Figlio padagogo e maestro,
insieme anche allo Spirito Santo...
A iui la gloria ora e per i secoii. Amen.
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